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IL DIRIGENTE

VISTA  la  legge  regionale  n.  20  del  27  aprile  2009,  “Disposizioni  in  materia  di  ricerca  e 
innovazione”, che favorisce la diffusione e il progresso della conoscenza e della ricerca, nonché il 
trasferimento  della  ricerca  per  lo  sviluppo sostenibile  e  la  competitività  del  sistema  produttivo 
regionale;

VISTO l’Atto di indirizzo pluriennale per la ricerca e l’innovazione previsto dalla L.R. 20/2009 e 
approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 46 del 6 luglio 2011;

VISTA  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione 
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili”; 

RICORDATO che  in  riferimento  alla  L.R.  1/2015,  Articolo  29  “Disposizioni  Transitorie”  -  si 
afferma che gli  strumenti  di  programmazione  settoriale  o intersettoriali  approvati  dal  Consiglio 
regionale rimangono in vigore fino all’approvazione del nuovo PRS o, comunque, non oltre dodici 
mesi dall’approvazione dello stesso;

VISTO il DEFR, approvato con Deliberazione del Consiglio regionale , n. 89 del 21 dicembre 2015;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 459 del 17 giugno 2013 di approvazione del programma 
attuativo regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013 (PAR FAS), che prevede l’Asse 1
“Ricerca,  sviluppo e trasferimento tecnologico,  innovazione e imprenditorialità” Linea di azione 
1.1. Sistema pubblico della ricerca;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 101 del 9 febbraio 2015 di approvazione del Documento 
di dettaglio del PAR FAS 2007/2013 – versione n. 7;

VISTO il Protocollo d’intesa approvato con delibera di Giunta Regionale n. 705 del 3 agosto 2012 e 
sottoscritto il 6 agosto 2012 tra il MIUR e la Regione Toscana, con il quale i soggetti firmatari si 
impegnano  ad  attuare  un  programma  coordinato  di  interventi  finalizzato  al  sostegno  dell’alta 
formazione, della ricerca fondamentale ed applicata, dell’internazionalizzazione e del trasferimento 
tecnologico,  nonché  alla  valorizzazione  dei  risultati  della  ricerca  e  alla  promozione  della 
cooperazione tra organismi di ricerca e sistema industriale, attraverso l’utilizzo congiunto di risorse 
FAS e risorse FAR;

VISTO l’Accordo di Programma tra MIUR e Regione Toscana, approvato in schema con la delibera 
di Giunta Regionale n. 1208 del 28 dicembre 2012, sottoscritto il 13 maggio 2013, con cui si dà 
attuazione ai principi ed agli impegni affermati nel succitato Protocollo d’intesa;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 758 del 16 settembre 2013 con la quale si approva lo 
schema  di  Accordo  di  Programma  Quadro  tra  Regione  Toscana,  Ministero  dello  sviluppo 
economico  e  Ministero  dell’istruzione,  dell’università  e  della  ricerca  per  la  realizzazione  degli 
interventi relativi alla linea di azione 1.1 del PAR FAS 2007-2013;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 154 del 23 febbraio 2015 avente per oggetto “Piano di 
attività 2015 di Sviluppo Toscana SpA. Individuazione ambiti di intervento”;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 668 del 25/05/2015 “Modifiche ed integrazioni al Piano 
di Attività di Sviluppo Toscana S.p.A. approvato con DGR 154/2015”;



VISTO il decreto dirigenziale n. 3585 del 4 settembre 2013 con il quale si approva il protocollo 
organizzativo  tra  Regione  Toscana  e  Sviluppo  Toscana  per  la  realizzazione  dell’attività  di 
assistenza tecnica nell’ambito dei bandi che saranno attivati sulla linea di azione 1.1 del PAR FAS;

VISTO il  decreto  dirigenziale  n.  6278 del  3/12/2015  con cui  si  integra  il  succitato  protocollo 
organizzativo;

RICHIAMATO il proprio decreto n. 4421 del 2 ottobre 2014 e successive modifiche e integrazioni 
con  il  quale  si  approva  l’avviso  pubblico  per  la  presentazione  di  progetti  di  ricerca  congiunti 
realizzati da imprese e organismi di ricerca, denominato “Bando FAR-FAS 2014”;

VISTO il  decreto  n.  1240  del  25/03/2015  con  cui  si  procede  alla  nomina  della  Commissione 
Tecnica di Valutazione per la valutazione dei progetti del Bando FAR FAS 2014;

VISTO il decreto dirigenziale n. 2508 del 05/06/2015 “PAR FAS 2007-2013. Linea d’Azione 1.1, 
Azione 1.1.1 e 1.1.3. e APQ MIUR-MISE-Regione Toscana (DGRT 758 del 16/09/2013). Bando 
FAR  FAS  2014:  approvazione  dell’elenco  dei  progetti  ammessi,  ammessi  con  riserva  e  non 
ammessi alla valutazione della Commissione Tecnica di Valutazione”;

VISTO  i  decreti  dirigenziali  n.  2851  del  18/06/2015,  n.  3129  del  06/07/2015.  n.  3255  del 
13/07/2015 e n. 3319 del 15/07/2015 con cui:

 si  ammettono  a  valutazione  della  Commissione  Tecnica  di  Valutazione  i  progetti  GEZ, 
NETECHO e SIGS;

 si ammettono con riserva a valutazione della Commissione Tecnica di Valutazione i progetti 
FOTONART, FORENER, CLOUDIA, POLBOT, FASE ed ESN;
si  modificano le  motivazioni  di  non ammissibilità  per  i  progetti  CLOUD OF PORTS e 
DIAFOTONIC;

PRESO ATTO degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica di Valutazione approvati 
con decreto n. 3506 del 28/07/2015 e relativi allegati; 

DATO ATTO che la Regione Toscana, avvalendosi della società in house Sviluppo Toscana S.p.A., 
ha fatto rimodulare i piani finanziari dei progetti indicati negli Allegati A e B del presente atto, 
seguendo  le  indicazioni  espresse  dalla  Commissione  Tecnica  di  Valutazione  nelle  sedute  del 
22/05/2015 e del 22/06/2015 ed i cui verbali sono conservati agli atti del Settore;

CONSIDERATO  che,  per  i  progetti  rimodulati,  i  partenariati  proponenti,  nell’attenersi  alle 
indicazioni della CTV, hanno rimodulato i progetti prevedendo investimenti talvolta leggermente 
inferiori  rispetto agli  investimenti  ricalcolati  dalla CTV e che per tali  progetti  gli  importi  degli 
investimenti ammessi definitivi sono riportati negli allegati A e B, parti integranti e sostanziali del 
presente atto;

CONSIDERATO,  altresì,  che  l’ATI  “Toscana  Muove”  incaricata  con  il  decreto  n.  1687  del 
26/03/2015  delle  attività  di  valutazione  del  merito  di  credito  e  di  calcolo  dell’Equivalente 
Sovvenzione Lorda (ESL) di progetto richieste dal bando, ha completato le attività istruttorie per i 
progetti indicati negli Allegati A e B così come risulta dalla comunicazione inviata al Settore DSU e 
Sostegno alla Ricerca (prot. n. AOOGRT/240588/S.080 del 11/11/2015);

VISTO il decreto dirigenziale n. 6649 del 10/12/2015 con il quale si approvano le graduatorie dei 
progetti ammessi e ammessi con riserva e si aggiornano le graduatorie dei progetti ammissibili e 
ammissibili con riserva a finanziamento;



CONSIDERATO  che  si  sono  rese  disponibili  sul  bilancio  regionale  risorse  pari  ad  euro 
8.311.409,05 di cui 3.807.693,75 di risorse FAR e 4.503.715,30 di risorse FAS da utilizzarsi per lo 
scorrimento  delle  graduatorie  di  cui  agli  Allegati  C e  D del  Decreto  6649/2015,  così  ripartite, 
coerentemente con l'art. 1.2 dell'avviso pubblico:

 euro 5.236.187,70 sulla Linea B, pari al 63% delle risorse di cui 2.398.847,06 di risorse 
FAR e 2.837.340,64 di risorse FAS

 euro 3.075.221,35 sulla linea A, pari al 37% delle risorse di cui Euro 1.408.846,69 di risorse 
FAR 1.666.374,66 di risorse FAS

CONSIDERATO che con le risorse destinate alla Linea B si riescono a finanziare 2 progetti con un 
avanzo di Euro totali 1.069.025,88 di cui 685.398,29 di fondi FAR e 383.267,59 di fondi FAS e che 
in base a quanto stabilito nell'art. 1.2 dell'avviso pubblico approvato con decreto n. 4421/2014 e 
successive modifiche e integrazioni tali risorse vengono trasferite alla linea A;

CONSIDERATO che con le risorse aggiuntive indicate nei due paragrafi precedenti gli ulteriori 
progetti finanziati sulla Linea A risultano essere 4;

DATO ATTO che, per quanto sopra ricordato, le risorse destinate alle due linee risultano essere:
 Euro  4.167.161,82  sulla  linea  B  di  cui  Euro  1.713.448,77  di  risorse  FAR  e  euro 

2.453.713,05 di risorse FAS;
 Euro  4.144.247,23  sulla  linea  A  di  cui  Euro  2.094.244,98  di  risorse  FAR  ed  Euro 

2.050.002,25 di risorse FAS;

DATO ATTO che  sono  pervenute  a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  e  al  Settore  Diritto  allo  Studio 
Universitario e Sostegno alla Ricerca alcune rinunce al contributo a credito agevolato ottenuto dai 
beneficiari ammessi ed ammessi con riserva a finanziamento ed evidenziate negli allegati A e B, 
parti integranti e sostanziali del presente atto;

CONSIDERATO quanto disposto nel decreto n. 3319/2015 con cui, a seguito del decreto cautelare 
n. 472/2015 Reg.Prog.Cau e n. 01095/2015 Reg. Ric. con il quale il TAR Toscana Sez. I ha accolto 
l'istanza di misure cautelari monocratiche presentato da GST Italia S.p.A., la Regione Toscana ha 
ammesso a valutazione con riserva il progetto ESN;

VISTA la sentenza del TAR Toscana sez. I n. 298/2016 Reg.Pro.Col. n. 01095/2015 Reg.Ric. che 
ha respinto il ricorso presentato dalla società GST Italia S.p.A.;

RITENUTO opportuno, quindi, eliminare dall'allegato C “Progetti ammissibili e ammissibili con 
riserva della Linea A” il progetto ESN;

DATO ATTO che per il progetto FASE, ammesso a finanziamento con riserva, il TAR Toscana 
Sez. II ha accolto il ricorso promosso da Esaote S.p.A. e conseguentemente è stata sciolta la riserva 
e tale progetto è ora indicato  come “ammissibile a finanziamento” nell' Allegato D, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

VISTA la comunicazione del 31/03/2016 (protocollo n. AOOGRT/136642/S.080 del 12/04/2016) 
con cui  Sviluppo Toscana invia  al  Settore  DSU e Sostegno alla  Ricerca  l’aggiornamento  della 
situazione  relativa  alle  informazioni  antimafia  ricevute  dalle  Prefetture,  rivedendo  l’elenco  dei 
progetti ammissibili e di quelli ammissibili con riserva;



DATO ATTO che per  alcuni  progetti,  ammessi  alla  valutazione  della  Commissione Tecnica  di 
Valutazione con i decreti 2508/2015, 2851/2015, 3129/2015, 3255/2015 e 3319/2015, è stata sciolta 
la riserva e conseguentemente tali progetti sono indicati ora come “ammissibili a finanziamento” 
negli allegati C e D, parte integrante e sostanziale del presente atto;

RITENUTO opportuno approvare nuovamente i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto:

 allegato A): progetti ammessi ed ammessi con riserva a finanziamento della Linea A, in cui, 
grazie alla disponibilità di ulteriori risorse, risultano finanziati ulteriori 4 progetti e nel quale 
vengono evidenziate le imprese che hanno rinunciato al credito agevolato;

 Allegato B): progetti ammessi ed ammessi con riserva a finanziamento della Linea B in cui, 
grazie alla disponibilità di ulteriori risorse, risultano finanziati ulteriori 2 progetti e nel quale 
vengono evidenziate le imprese che hanno rinunciato al credito agevolato;

 Allegato C): progetti ammissibili e ammissibili con riserva della Linea A, in cui risultano 
sciolte  alcune  riserve  e  dal  quale  viene  eliminato  il  progetto  ESN per  il  quale  il  TAR 
Toscana ha respinto il  ricorso presentato dalla  società  GST Italia  S.p.A. contro Regione 
Toscana;

 Allegato D): progetti ammissibili e ammissibili con riserva della linea B, in cui risultano 
sciolte le riserve di ammissibilità per alcuni progetti  in seguito alla comunicazione delle 
informazioni antimafia da parte delle Prefetture e in seguito all’esito positivo del ricorso 
presentato presso il TAR Toscana contro la Regione Toscana dall’impresa Esaote S.p.A.;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 19.2 del bando, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURT del  decreto  di  approvazione  delle  graduatorie,  l’Amministrazione  regionale,  avvalendosi 
della società in house Sviluppo Toscana S.p.A., effettuerà,  a pena di decadenza dal beneficio,  i 
controlli specificati al medesimo articolo 19.2 e all’art. 7.3 del bando, in relazione ai requisiti di 
ammissibilità al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione della domanda e che la 
decadenza di un singolo componente del partenariato, in relazione ai requisiti richiesti, determinerà 
la decadenza del progetto, con pregiudizio dell’intero partenariato;

RITENUTO opportuno, quindi assumere impegno finanziario a favore di ARTEA (Codice V livello 
del Piano dei Conti U.2.03.01.02.016) per totali euro 8.311.409,05 sul bilancio regionale annualità 
2016 così suddivisi:

 Euro 3.807.693,75 sul capitolo 61698, che presenta la necessaria disponibilità;
 Euro 194.076,52 sul capitolo 61460, che presenta la necessaria disponibilità;
 Euro 4.309.638,78 sul capitolo 43091, che presenta la necessaria disponibilità;

RITENUTO opportuno rimandare a successivo atto l'assegnazione di ulteriori risorse che dovessero 
rendersi disponibili sul bilanci regionale e risultare impegnabili nel rispetto delle quote di budget di 
bilancio  per  lo  scorrimento  delle  graduatorie  già  approvate  e  il  finanziamento  dei  progetti 
ammissibili e ammissibili con riserva non finanziati di cui agli allegati C e D, parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

RITENUTO di rinviare a successivi atti la liquidazione delle risorse ad ARTEA, responsabile delle 
attività di controllo e pagamento del Bando FAR FAS 2014;

RITENUTO di dare mandato a Sviluppo Toscana S.p.A., ai sensi dell’articolo 16.3 “Formazione 
delle graduatorie” del Bando FAR FAS 2014, affinché comunichi l’ammissione a finanziamento 
alle imprese Capofila dei partenariati proponenti dei progetti di cui all’Allegato A e B;

VISTA la LR 81/2015 “Legge di stabilità per l’anno 2016”;



VISTA la LR 83/2015 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e bilancio pluriennale 
2016/18”;

VISTA la DGR 2/2016 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario 2016/18 e del bilancio finanziario gestionale 2016/18”;

DECRETA

1.  di  aggiornare  e  approvare  le  graduatorie  dei  progetti  ammessi  e  ammessi  con  riserva  a 
finanziamento a seguito della disponibilità di ulteriori risorse sul bilancio regionale e di aggiornare 
le graduatorie dei progetti ammissibili ed ammissibili con riserva a finanziamento a seguito dello 
scioglimento delle riserve e ed in particolare:

 Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto: progetti ammessi ed ammessi 
con riserva a finanziamento della Linea A, in cui, grazie alla disponibilità di ulteriori risorse, 
risultano finanziati ulteriori 4 progetti e nel quale vengono evidenziate le imprese che hanno 
rinunciato al credito agevolato;

 Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto: progetti ammessi ed ammessi 
con riserva a finanziamento della Linea B in cui, grazie alla disponibilità di ulteriori risorse, 
risultano finanziati ulteriori 2 progetti e nel quale vengono evidenziate le imprese che hanno 
rinunciato al credito agevolato;

 Allegato  C),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto:  progetti  ammissibili  e 
ammissibili con riserva della Linea A in cui risultano sciolte le riserve di ammissibilità per 
alcuni  progetti  in seguito alla comunicazione delle  informazioni  antimafia  da parte  delle 
Prefetture e dal quale viene escluso il progetto ESN, per il quale il TAR Toscana ha respinto 
il ricorso presentato dalla società GST Italia S.p.A. contro Regione Toscana;

 Allegato  D),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto:  progetti  ammissibili  e 
ammissibili con riserva della linea B, in cui risultano sciolte le riserve di ammissibilità per 
alcuni  progetti  in seguito alla comunicazione delle  informazioni  antimafia  da parte  delle 
Prefetture e in seguito all’esito positivo del ricorso presentato presso il TAR Toscana contro 
la Regione Toscana dall’impresa Esaote S.p.A.;

2. di impegnare a favore di ARTEA la cifra totale di euro 8.311.409,05 sul bilancio regionale 2016 
(Codice V livello del Piano dei Conti U.2.03.01.02.016) così suddivisi:

 Euro 3.807.693,75 sul capitolo 61698, che presenta la necessaria disponibilità;
 Euro 194.076,52 sul capitolo 61460, che presenta la necessaria disponibilità;
 Euro 4.309.638,78 sul capitolo 43091, che presenta la necessaria disponibilità;

3. di dare atto che, ai sensi del decreto 2508/2015 e successive modifiche e integrazioni, i progetti 
ammessi con riserva e ammissibili con riserva a finanziamento potranno essere considerati decaduti 
nel caso in cui le Prefetture dovessero comunicare un'informazione antimafia interdittiva per una o 
più imprese o organismi di ricerca privati che fanno parte del partenariato proponente;

4.  di  rimandare  a  successivo  atto  l'assegnazione  di  ulteriori  risorse  che  dovessero  rendersi 
disponibili  sul  bilancio  regionale  e  risultare  impegnabili  nel  rispetto  delle  quote  di  budget  di 
bilancio  per  lo  scorrimento  delle  graduatorie  già  approvate  e  il  finanziamento  dei  progetti 
ammissibili  e ammissibili  con riserva non finanziati  di cui agli  allegati  C e D parti integranti  e 
sostanziali del presente atto;



5. di rinviare a successivi atti la liquidazione delle risorse ad ARTEA, responsabile delle attività di 
controllo e pagamento del Bando FAR FAS 2014;

6.  di  dare  mandato  a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  ai  sensi  dell’articolo  16.3  “Formazione  delle 
graduatorie”  del  Bando FAR FAS 2014,  affinché  comunichi  l’ammissione  e  l’ammissione  con 
riserva a finanziamento alle imprese Capofila dei partenariati  proponenti dei progetti di cui agli 
Allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente atto; 

IL DIRIGENTE



n. 5Allegati

A
c91473995cc4bd1ad612e0607e98f54405e40e7f7b984b66cb210c99745178ca

LINEA A - Progetti ammessi ed ammessi con riserva a finanziamento

B
6c322c0803a43b7b9182691d5886b8eb7385f5dc426bd1c02a138bce4b71eecd

LINEA B - Progetti ammessi ed ammessi con riserva a finanziamento

C

1bfc451f41aee47c1f4502e5de4155420a05d792c411a9d233c3b7429cc093ee

LINEA A - Aggiornamento graduatoria dei progetti ammissibili ed ammissibili
con riserva a finanziamento

D

6115292855a8790986bbe6b9294faf0d4fa8a3ec1f81789bcee22355f5716335

LINEA B - Aggiornamento graduatoria dei progetti ammissibili ed ammissibili
con riserva a finanziamento

E
3f61d871f6fb93ea91f76599bd98bfa44f0d1ad59f1cc14337177be6905f448f

Prospetto contabile



RAG
Note RAG
- CONTROLLO DI REGOLARITA' CONTABILE
Positivo
 -

SCL
Note SCL
- CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA
Positivo
 -

STRUT_CERT
Struttura Certificazione
- CERTIFICAZIONE -
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